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La Most 


ra Serica 


pi i viaggi dell Somalia ialiana ed Era 


alla Esposizione di Torino. 


Torino, 27 settembre 
(Nostra corrispondenza). 


M). — Le Associazioni: Serica, e 
Bacologica del Piemonte, della Indu- 


stria e Commercio delle sete in .Mi 


lano, dei fabbricanti seterie di Como 


8 lialiana dei confezionatori semo ba 


chi di Milano ebbero il geniale pen - 
re 
sente Esposizione, ‘fatti ‘ed’ epoche i 
quali potessero dare un'idea della 
grande importanza che ebbe sempre 


siero di voler ricordare, nella 


l'industria della sets. 


La.Mostra:quiadi:si può conside- 
uns. rifo- 
della 
industria serica în Italia, e Valtra 


rare divisa in due parti 


rentesi alle condizioni :ttuali 


dei ricordi storici, 


Nella prima vediamo apparecchi, 


utensili per l'allevamento è la rac. 
colta dei bozzoli; e di questi, ballis- 
simi campioni, prodotti nelle diversa 
provincie italiane, tra cui qualche 
tentativo, fatto in Piemonte e abbi- 
stanza bono riuscite, di allevamento 
dei bachi sulla pianta stessa del gelso. 

Riferibilmente poi all’ industria 
dolla seta è presentata una graudis- 
sima e svarlata quantità di stoffe 
semplici e damascate, di velluti, per 
vestiti, per parati, per ogni uso, di. 
verse per qualità, per pregio di di- 
segni, di colorazioni, di tessitura. E 
dal confronto con esposizioni prece- 
denti risulta indiscutibile il progresso 
delle nostre manifatture, i cui pro- 
dotti possono gareggiare con quelli 
esteri anche di maggior fama. . 

1 ricordi storici sono dati da do- 
dici quadri con figure ideali dal prof, 
Magistretti di Milano ad otto dal pit. 
tore Carpaneto di qui, ed eseguiti 
sotto la toro direzione de valenti ar- 
tisti e da ditte diverse. 

Nei primi si vollero ricordare la 
ricchezza e la varietà delle stoffe e 
il modo di vestire in uso nei secoli 
dal 1400 al 1800, quando la seta rap- 
presentava il iaggior lusso e la tes- 
situra era uo'arte. Sono quiattro 
grandi vetrine isolate con gruppi da 
tre a soi persone, formanti quasi al- 
trettanti salottini, colle pareti mag- 
giori di. cristallo perchè tutto. l’in- 
terno possa essere più facilmente 
veduto. — 

Non dirò che tutte le figure per 
posa e per espressione siano ugual- 
mente bene riuscite, ma l'insieme 
costituisce senza dubbio un’opera 
commendevole ed interessante poi 
per gli episodi storici che vi sons 
evoéati. Si vede così Leonardo da 
Vinci che fa il ritratto ad Eleonora 
d'Este (epoca 1450-1550); e le si- 
gnore del rinnovarsi di certe mode 
anche ad epoche fra loro molto di 
stanti possono avere una conferma 
nel manicotto di Eleonora, grande e 
con code cadanti come si usa anche 
adesso. 

Per i custumi dei secoli 16,0 e 17.0 
furono: scelti rispettivaroente i sog- 
getti: Donna Aldobrandini che rifiu- 
da un ballo a Maramaldo, l'uccisore 
«di Ferruccio; e Fulvio Testi che sta 

deggendo a Carlo Emmanuele Lo le 
«colebri quartine. 

«Carlo, quel generoso, invitto core 
«Da cui spera soscors» Italia oppresss 
<A che bada f.. a che tarda f... 
Finalmente abbiamo l'epoca Go! 

domiana in: Goldoni che legge una 
sua commedia ad alcuni comuci. 


I quadri del Carpaneto si presen-!| 


tano invece come diorami in piena 
luce veduti dalla penombra di una 
sala, cogli ambienti nei quali si sup- 
pone avvenga l’ azione che si intende 
rappresentare completi in ogni par- 
ticolare. «Ricordano alcune delle  e- 
poche principali relative alla coltiva- 
zione dei gelsi, «all'allevamento d 
bachi, alla loro introduzione in Eu. 
ropa ed.slla tessitura. Così dalla Se- 
ricoltura in China, scena in aperta 
campagna che si -fa risalire a trenta 
secoli priroa di Cristo, si passa al 
552 dell'era volgare quando Ire finti 
monaci presentano a Giustiniano i 
primi semi di bachi, 

Segue poi un cenno al grande in- 
cremento dato all'industria della seta 
in Sicilia da Ruggero il Normanno 
che viene presentato nel suo castello 
di Monreale nell’ stto di esaminare 
alcune stoffe. Nel cartello indicatore 
del quadro è citato l’anno 1300, ma 
si voleva certamente acrivare 1130, 


quando Ruggerò fu incoronato re di.j 


icilia, - 


Altri quadri rappresentano: va 
achiicu a: Firenze 
{1420}; due iperai Piemontesi che 
nel 1536 introducono a Lione ? arte 


riunione di bachicultori 


mini e donae, che leggono i listini 
dello vendite, esaminano !3 merce, 
ne discutono il prezzo, contrattanòo 
ece., a nello sfondo la continuazione 
della piazza dove seguono dipiati 

tre persone, altri sacchi. L= prospet» 
.|tiva fu così bene studiata a l'esa- 
cuzione, le luci riuscirono così bene, 
che sembra di avere davanti la piazza 
tutta ia rilievo, non potendosi di- 
stinguere la linea di separazione fra 
la parte che diremo verà e la di- 
pinta. 

E' adunque in Cuneo che si fa il 
maggiore mercato di bozz.li in Ita- 
lia; e difatti nei quadri ' statistici e- 
sposti in altra sala la Provincia di 
cui essa è capoluogo è in testa alle 
altre con un proditto nei 1910 di 
tre milioni e mezzo di chilogr., quan 
tità di chilogr. 150 mila supariore a 
quella della Provincia di Milano che 
visne subito dopo. 

Aggiungerò a proposito di stati» 
stica che nella produzione mondiale 
dei bozzoli l’Italia nel 1907 veniva 
seconds dopo il Giappone, ma nel 
4909 occupava il terzo posto, essendo 
stata superata dalla China Shangai, 
essendo sempro Ja produzione del 
Gianpone suosriore a quella di tutte 
He altre nszioni. 


I vilaggi 


della Somalia Italiana ed Erifrao, 


Questi due villaggi, affatto simili 
fra loro, sono collocati uno di se- 
‘guito all’altro e costituiti ciascun) 
da sole capanne isolate sparse co» 
munque nel proprio campo chiuso 
ida recinto. 

Le capanne, tutte circolari con co- 


ica, differiscono fra Joro nella sola 
parete che è dì nuro nell’ Eritreo e 
‘atta invece di sottili rami d’ sibero 
vicinati, ma non a contatto fra loro, 
inel Somaliano, 

i Appena si entra nell'uno © nel- 
jl' altro si è ricevuti da bocche aperte 
tal sorriso, che mostrano denti bian- 
‘chissimi su faccie più o meno colo- 
rate vorso i nero, con sguardi dolci, 
i intelligenti. Di statura piittosto alta, 
gli uomini hanno tutti figura sia 
ciata e cercano dire qualche parola 
i nella nostra liagur, la quale poi è 
parlata discretamente da coloro che 
ebbero relazioni con ì noste? conna- 





pertura di paglia ieggermente coni- {q 


11 Stati dell'Unione Postale (Aut. Uni 
dere l’ sbbonamento agli uffic! pontsi 


iztonali, e quindi In generale dai sl-| 


‘dati 
(bei giovini 
| Gi Bei 


a molti altmpalci. 
i sspongom alcani di- 


Isegni ed anclio qualche quadretto | 


di un'arte piuttosto pri- 


Teolorato, ma 


issitiva; e poi lavori di cuoio, come; 
raette;, portafogli, nou. del tutto! 


ben finiti, ma discretamente incisi a 
disegni variati. 

Nel villaggio Somalico si lavora 
piucchè altro nella tessitura di bian: 
cheria' dd anche di stoffe a più co- 
lori ed a disegni variati, ma. per lo 
più a linee rette incrociantesi ad au» 
golu pure rett>. 

I telai di cui si servono sono molti 
primitivi, Privi di qualunque arma= 
fura che tanga unite fra foro le dir 
versa parti dell'apparecchio, i fili 
dell’ordito sono bausi attaccati. coli 
un’ estremità ad un legno presso a 
poco rotondo sul quale si avvolgerà 
il tessuto, ma quasto legno è cos 
munque appoggiato a due grossi piuoli 
piantati ia terra, ed all’ altra estre- 


mità poi sono annodati a cordicelia |’ 


che vanto a girare su' altri piuoli 
distanti, ritornando coll’ altro capo 
presso il tessitora per venire {esa 0 
rallentate a seconda del bisogno. 

I cordoni dei Zicci, gli anelli che 
tengono i fili . dell’ ordito per ‘essere 
‘alzati ed abbassati ad ogni corsa della 
spola pendono da un bastone oriz 
zonta'e che a_ sua? volta pende c9l 
mezzo di cordicelle dal soffitt» 0. 
un'armatura provvizuria comunque 
costrutta. La spola e il fusetto ih». 
torno a cul è avvolto il filo perla 
fransa sono simili a quelli dei nostri 
telai a mano e pure «cme da noi 
filo si avvolge intorno al fusetto di- 
panando una matassa posta su un 
arcolaio. 

L’orditn è posto ad un'altezza di 
pochi centimetri dal suolo, nel quale 
è aparta apposita buca per ‘ricevere 
i pedali che fanno muovere f: licci 
ed “ache Je gambs del tassitore, -il 
«ie siede sui margine della stessa, 

La: tessitura vione eseguita con 
moita deliginza, massimamente quella 
a colori ed a disegni; ma sì com- 
prende facilmente come non poss 
riuscire sollecita. Il telaio non lo per- 
mette. Nei saggi che gi danno qui 
influiscè sanza dubbio ls nostalgia, 
che genera svogliatezza. Se infatti si 
domanda « questi negri qualche loro 
impressioge. su Torino, su quanto 
hann> potuto vedere dell’ Enropx, se 
ne dicono avamirati, ms senza eutu- 
siasmo a e ntano i giorni che ancora 
devono scurrera prima di poter rive-. 
dara la loro patria, ritornare alla 
loro vita abituale, 


ANTENATI SE VO IA 


; Gividale 
1— Indecoroso 

i R 

di levara o soatituira, le ‘corone 

appeso sullo Japido di V. E. e cit A 

sulla facciata dal municipio, perche 

di rendere vmaggio, disonorano, indea 
rose infrancidite e coi nastri a brandelli, 
come sono, È 


t- Per una risposta. 
(Sì ompisoa che ia paternità dell’ articolo 
în risposta alla contravvenzione alta ditta 
:costruttice della caserma degli alpini è 0 
{di un interessato 0 poco mono. Tuttavia si 
conosca che la contravvenzione è giasta ; 
00 è però sostenibile il confronto tra il 
sto di rendere una Rtrada totalmente 
) e l'ingombro relativo delle 

i due vie che conducono al Convitto Nati 
nale; per questo il passaggio vi è, ig parte 
imeno, pussibite. 

E invero da quando in esse vi lvvora 
j nessuno è stato @ reolamaro in municipio, 
j mentre per ia strada delle ‘balla vi andò 
i più di uno. Se sì d sro elevare con- 
travvenzioni per og. covo ingombro, in 
tatti i luoghi dove lavorano muratori, 36 
ne dovrebbero fare di quelle pooh 


Resiuta 

— Un carradore « essmpiare » 
4. Certa Ciapiz Giovanns di Venzone 
ha denunciato il carradore Buttota 
Ferdinsndo di. San Giorgio di Resia! 
perchè il dì 28 sett. alle 6 di sera 
passando cel proprio carro a tutts 
velocità per la strada di Resia iu-- 
vestì la carretta della Clapiz caricmi 
di formaggio rovesciandola in mode 
che le forme di formaggio andarono 
ir pezzi. Anzichè: dare una mano alla. 
Glapi' il Buttelo staccò il proprié? | 
cavo.ilo proseguendo con esso verso 
cas.a e lasciando la strada ostruita. 
di carri incagliati. 

1! Sindaco di Rssiutte dovette prov- 
vedere notte tempo allo sgombero. 


Meduno 
— La sorie di un canotto... dopo 
22 anni di buon asrvizio. 





della. tessitura; Emanuele: ‘Filiberto |Nel febbraio del 1890 Pietro Schinella 
che fa piantare a Voriaria:i primijdi Meduno, l’aliegra macchietta, tanto 


gelsi (1561); 
1806 visita Jacquard ‘compi: 


con lui della pratica innovazione ì- 
da tessere,: innova» 


deata per i telai 


e Napoleone I:che nel|conosciuta col. nezzignolo :di Galeto 
endosi |inoltrava domanda al Consiglio Co- 


munale per ottenere il permesso di 
erigere una casetta. di legno “in‘ùn 


zione così importanta che: non fulsagolo della piazza della chiesa per 
per anco abbandonata, nè modificata, |aprirvi un'piécolo còbntimerdio in chin- 


Nell ultimo quadro è rappresentato | caglierie 
il più grande mercato di bazzoli 0-|sbarcar il 


dierno în Italia, E' la piazza mag 


giore di Cuneo, dove sul davanti sono 


veri cesti, veri sacchi ripieni di boz 


sltro, tanto da poter 
È mario col-frutto del pro- 
prio lavoro. Si noti che lo: Schinella 
in allora era padre ai ben dieci figli 
«|tutti di ‘tenera età e versavs in ri- 


zoli pure veri, cd almeno asssi bene strettissime condizioni ‘economiche. 
Imitati, e una quantità di figure, wo-|Il Consiglio Comunale d'allora, tenne 


Lo Stabilimento Agro-Orticolo Gi. Rho & | Comp. 


Cronaca Provinciale 


presenti le sue condizioni ; accoglieva: 
fa domanda e concedeva allo Schi- 
nella il permesso di erigere il a Ca- 
sotiu » riservandosi però 2380 condie 
glio il diritto di farlo trasportare 0 
demolire ogni. qualvolta lo ritetessa 
necessario. Il « casotto » di Schinells, 
divenne ben presto il voro. sostegno 
dell'intera famiglis e vide crescere 
e diventare giovanotti tutta la gaia; 
caterva dei marmocchietti., 

Ma lo scorso anno il casotto co- 
minciò a urtare i nervi di qualche 
vicino, e cominciarono le istanze al 
Coraune per 
lx demolizione; in nome, dicevano, della 
comodità e dell'estatica. 

Ma Îo Schinella s'opponeva oner- 
gicamente. La lotta durò un anuo. 
Finalv.ente l’altro giorno, dopo 22 
anni di buon servizio il vetusto ca- 
sotto, oggetto di tante cohtroversie, 
trainato da tre paia di buoi fu staosso 
e levato; salutava la piazza per a0- 
dare a piantar le tende e ricomincia- 
re altro servizio nel letto del torrente 
Aguar, 8 beneficio del pubblico. Alla 
funzione assisteva un centinaio di; 
persone; non è a dire la confusione, 
le grida di saluto e addio a quelia 
‘partenza, Il dolore tenne lontani i 
coniugi Schinella che non ebbero if 
coraggio di 
portar via quel «casotto» che fu loro 
si largo di benefici, quel casotto che 
fu testimone delle vicende e liete e 
tristi di una intere famiglia, che ri. 
conoscente serberà di esso caro e im- 
perituro ricordo. 


Nimis 

+— Giovane che sl fa onore. ) 
29. Apprenliamo, con vivo compfacie, 
mento, che la commissione per il 
concorso ai. posti di Magistero nelle 
R. Scuole italiane all’estero, presso 
H-R. Ministero degli Esteri, ha di- 
chiarato eleggibile  classificandolo il 
primo .il sig. Minardi Alessandro, di 
rettore di queste scunie. . 

Sembra che il Ministero io’ voglia 
destinare.a Tripi 
. All’egregio e 
Che ha vinto si  brillintemente un 
concorso non facile, vadano le nostra 
sentite congratulazioni, B 
— Antagra Bisleri per la gotta, 
diatesi urica, arteriosclerosi: Chie: 
dere opuscolo gratis a Felice Bisleri 
Milano, 


suo trasporto 0 per | 


assistervi, per vedersi|gres 


sopratutt. dai carabinieri, tutti | 


(Dal nostra savito speciale). 

Troppa! fortu 3 
il tonino si ‘ogse mantonato come 
fometteva cala «uattina/... IL gole 
indorava le ‘cime «0 Musi; è. pà- 
reva sicura ‘una ib. Wa gioraata | 
‘Ma verso le dieici ii 
‘affatto è cominciò si ptovera, * 
stentementa, uggiosaman ‘0; disp 
tamente... chè peccatol.. RR 

Perchè !e- mostre, ‘prepitrato 001 
cura, sono - riuszita. apectatagonta 
quella della Sfrutta; o sarabbs ua 
ero peccato, quin ché .il: tempo, 
solo lui, velesse”contrariarie. 

Ma rifaciamoci alla 
fonogramma ché’ stamané vi ho fn> 
fermato di davsnti al: Municipio.:gi 
formò il cortee delle  rappreson- 
|tanso, preceduto ‘dalla banda musi: 
‘vale. 


I certeo 


delle Società Operaie di: 
Tarcento, Zomeats, Venzone. Gemona, 
Osoppo, Buia; coni rispettivi loro 
rappresentanti. 
Qualche nome . 
il sindaco di Tare 
il comm, Peres- 
sini sindaco disCassacco, i signori 
Zacèother ‘e' Vidcat siadaco ed as- 
sessora: del muno:di Ciserils, si 
Mobica ‘Gonsibtierò “della Camera di 
|\Commercio, Giovanni Baldi, Pividori 
ass.'di' Tardento, sindaco di Trice- 
sito! Giovanni Sbuelz, pro sindaco 
di Gemona; dott. Palese, eindaco di 
Osoppo cav; Di Toma, di Taipana 
signor Cerno, di Platisshia signor 
Coca. z 
Noto ancora, così-come li ricord 
tenente di finsosa Badini, cav. 
maggiore ‘degli’ alpini ‘Basta, 
Btroili-Taglia! 


Umberto Barnaba di Bui 
Job Giovanni di Villa Vilma, e 
idiott. Montegnaoco ing., Blasatti prot. Ri 
vore, ing. Tristano Valentini sorvegliò 
i tavori del ponte, csv. avv. Pel gatti 
sidente e Pidtro Torfolbtti, sor arlo del 
Bosietà operaia, Luigi Armeili: fa Giri 
lamo avv, Mini, dott. Liberale 
Î di Gemon: 

provitciale, sÌg. Cama- 
vitto, sigaora:Bargarth. “Camavitto, signo- 
rine More e Barbieri: perito Moro,, Lo 
ostelli ex eapo stazione di Taresn BI 
Bon agente doi marchesi di Collored », 
de Negri, sig. Andreoli. prof. Paso 
Luigi Armellini (senior) dots. Dorta. del 
Cattedra Ambatante, perito Napoleone Mor- 

inte, sig. Giacomo Armelliai: prast 
fi olos, 0 oasle, i! segret. comuni 
di Tars9: Pelizion, il sig, Missettini 
tertenti dagli alpini Tura» e 

tario ‘dalia  Con- 

L ' Andri 

. del "cli 
rabiniari Ci 
‘sig. Domenico 


tri obi riescireBba tropy 
® dietro a questi, una’ fit 


[Et di -muntoa 


.. La certmonta al ponte 
‘If ponte che ieri tentai descrivere 
è (per. ‘1 occasione, imbandierato:; gli 
invitati vi passano sopra mentre la 
bands schierata in un canto intuona 
fa marcia reale. La folla viene poi 
laxc-ata al:-di îà ed il ponte viene 
lchisso ad un lato con un nastro tri. 


Parls.1) Sindaco 
Quando l’ ultimo. fremito dell'inno 
roaie cessa; il sindaco cav. Serafini 
muncis di discorso inauguraie. 
signori, — egli dice. — Anzitutto, & 
‘nome’: di farcento sento il doveré di rin- 
graziare-le- gentili, persona qui intervenuta 
a re la. festa più bella, più simpatic: 
\ndiosa. 3 
‘Sentitameute ringrazio l’om. Ancona, i 
‘rappresentanti della. Sooletà ope! dei 
‘comuni, dei sodatizi, il Comando Militare, 
‘che.ba, ansolto il nostio inviti totti 
loro chè vedo quì d' intorno 
Tarcenty può ‘con orgoglio dire 
d'aver fatto un grat:passo sulla ‘ via del 
ità, poichè io.eredo 
fl commercio, primo 
radire 


i paesi della: mi 
di tempo 
modi di viabi- 


che altri i, 
abbîsno tra non?lungo la: 
strade, altrî messi più 
Htà.. Faccio: corì un au 
mevara, di poter in brevi 
‘inaugurazione della nuova strada 0) 
stà studiando. 

Di nuovo: riagrazio della gentile 

e csdo.la parola all” 


— Signori! 

vi' sone=-dei pufiti. I 

quali ‘si fandono ‘la maestà della na- 
tura, la'feracità del suolo, con Ja 
purazza e Î’ opercsità delle anime. 

| Tarcento è uno.di tali punti : esso; 
èsoebiavo di questa magnifica, valle; 
dove l’acqua sceudegorgogliando 
i:mpida come la vita, a dove i poggi 
danno ur liquore -stillato da biondi 
e‘nori grappoli. . 

Tre grandi simboli ha Tarcento ;il 

l'eastello, le campane, il fumaiolo : il 
‘castello che-ricoràs i seccli.tramon- 
tati, i secoli del-feude tario, quando 41 
capriccio era legge. A Uorà viuzze tor. 
tuose nsscoste,-insidi ate, viottoli pe-. 
'ricolosi erano la cari tteristica della. 
foudalità.-Oggi-tutto ‘4 cambiato; ac - 
canto al:casteliò è sor to uo fumaiolo 


‘simbolo della moderna civiltà, «quella. 


civiltà corcara 
garebba (p'isia 80 if 


a'vlo acomparve |- 


con sicurezza. It ‘ogni calia di;conta 


“faccolto da' ‘genera! 


me raacolti, | 


Conto Corrente can ja.--Fo: 


SMR CIT IL VA 1 ADRCTATIIOTENIRTCIZZIN 


L Î Telefono: 1.68 
Fini si i “sur ° 
nen. pi "Tr 


ta strade larghe 
. ct: Tarcento ha [‘ 
fane. Ecco percu «na. qui 
sentito Îl bisogno-di. rindovs.. 3 
sto ponte, ch'io auguro, come ben 
disse il cav. Serafini, veicolo ‘di ci- 
tà futura, > di s 
mentre i siostri fratelli carcano 
a}. nord dell’ Africa, onde. 
‘spandere |’ esubaranza, della. vita, |! 
onde. comunicare «ad altri. popoli la |‘ 


razione; Boi. 


espositori 
dille porte:e 
cale escono 


Dietro la banda anzono i labari), 


I discorsi 
Signori! . n 
Se un momento fa, mentre. 
gurava il'nuovo poi tè; dissi che questo | 
porta il progresso! e'vla' civiltà, a 
maggior ragionie dovret! dirlo. per la 
mostra d’agricolturi Co 
agricole, più ‘che -cî 
insegnamento, !’ iatri 


rompe 1 id 
lane e. AGGODZI 
dalla: vita:rade 
dei 
Po, 


b| sorse fra dolori @-laori 
‘ale 1’ agricoltura fosa 

allora guardava 1’ indust 

fella' afas ‘tati 


Jigncolata: 
“ione ona: 


‘midi. ‘arad@ 
zioni troverà’ 1° 


[Questo è un alt 
tura, dal quale! p d 
ritrarre molto danaro ; Ma, perchè 
vveri, rre «ch'egli. abbia 
ul: ‘modo di: 


‘uti i telagratima del 50t! 
‘ministero d’ agricoltara 0R* Ca: 


one gli.. viene in. 
aiuto. e verga i 
Egli credo che da mostre aleno:j:: fgurio; 
necessario, e trae da..qu sona, con l’‘augi 
‘auspicio di ventaggi pér la ragione; pagtientelone di ti 
. Riconosze che la | 1p1 iatra, indici 
tunque bene: avviata bolli combatto 
tipb'ili uva ché dia- un vino :costante, |. 

per mado da alimentari il'éommercio SI 





ieD6i 
jempre'darattori: 


due ‘0’ tre .e.-anche î 
lie. 
ni 


Crede. che ciò! 
di. raziona- 


dini si trovano 
più qualità di vino. 
avvenga per. mancanzà 
lità nella confezione.’ ‘ 
Egli si augura che dalla... mostra 
oilierna sì possa trarre î beneficì per 
cui fu fatta. È bos: 
Il discorso del cavi Serafini più Î 
voltè interrotto d'applausi, è paiato, ae 3 ddr 
A zioni 57 
bttimani. approvaz fini, con l'automobile: dell'on, Antoni 
i ” iielitaute “= © |sÌ:d recato alla stazione ad «oss 
11 zappresenian! quiare il‘ prefetto. comm. Bruti; 
associazione Agraria Fra. (che ha aderito alla festa: AI suo A 
Stroili Taglislemna, a nome |parlre.: tutti: si, scoprono, mentri 
dell’ associazione» Agrarl iulana [Banda comunale intuona la - marci 
consigliere; etisì'‘pai «reale ;;ilprefetto; dopo «aver salui 
i si acusa:di non,aver potuto RITIVAE 
ata un'0i 


tanti delle 


giore produzione 1 
di nute, sd dl corpo, 


meate siacei 
riconosaendo 
ò ta 


Rsa 
dimostrare l'in ila 
fuosti al Dorta s.poi gl 
rotio; è gli:aitri 
guato, Ji rinfresco 


ntanes) nu augurio e- 
00 rge di piatti a :fi 


60 .0hs: mi al cuo- 


divenga 
grante di frutta, che 

resi con un se 

otra; fe 
di uri pipolo‘che:sà 0 che 
La parola augurale: del rappresen- i 
l'Associazione” Agraria Fr. 

calorosi a9-|. 
jit':-Taglialogna |. 
Cisacno comm. 


Peressini 
Dopo: quantò: 
pariaioi 
glungeri 
tivo vano 
pressione, 
esposizione 
10: 


amoatrà; È 
Lall':oleszo: del: fiori; 
da -fratti. 1 


enormi voli, 

at’ annata;:;dimosi 

da prove l'aforlimi 
PETODPO, «i: al 
oi 


asa assurge: al 
caldo: appello: ai 
‘a; ambulante, di | 
ro. 











tn 










‘odr Dopo eltr! voti è raccorrandazioni 
Gedreipo ch Trentioro raceciti a verbale. sl 
Alla salate éd* 


IT Comegoa duna medaglia dro allo, Ricardo Litta Eolo ci severi 


le varie proposto, fu approvata la 
seguonte: Si invitano fino de oggi a 
come quello ché-lo risollevò.da lun- gn tanchetto di 100 co) È i i de- 
" pi i perti del nostso Friuli, a voi sempre de 
gopertodo d'apatia, 4, ® Al-teatro-Lazzarini, annesso Voto. 


‘7 Prima che il convitto ei aelolga, Il 
dott: “cav. Blagutti;.interpretand il 
comune: périsio hi 












sone: il commissario Distrettuale {è 
<A presente ed aderisce), deputato. del 
macha” tonni ribaldina, ed esaltata la degli 
s gesta degl 
yennero. oggi; alle13, cento eonvitati eroi che seguivano il duce vittorioso, 


Colleglo, 1 sindac!, i consiglieri e de- 
al ‘banchetto  dell’onor. Riccardo Luz. putati prov. d'lepettore scolastica, i 
zitto: ‘amici politici e © personali [il sig. Piccini esclama : 


direttori didattici, Japettori forestali, 
>, medici-veterinarì della regione. 0. 
ammiratori, elettori e non elettori, tela, da aperti solenne (0er JR Dea È 

Nella ‘stanza ovelrappresentanii le da tutte le parti del distretto non/éria, g 


mitato così formato designerà nel 
dé 8 i i arditi >, .|suo sene, ed anche fuori, quel nn:. 
società operaie intervenute guatarono #0l0,-ma anche da S. Vito al Ta. sendo I pionieri arditi dell coltà na mero di persone n cul verrà affidata’ 
i "st sentono grida di Rliamento, Flaibano, S. Danielo del [zionale; e fleri di quella luminosa {.. cura dì concretare, organizzare e, 
5 di a ce stette "i bicohi SII È Friuli, Udine ece. tradizione di sovramani eroisti, la lin una arola attuare I rogettata 
Pietro Poffolotti ta Suiens del se “In fondo alla platea tutta occupata [gioventù nostra prende le armi nor ‘saponizione. SÌ pregano pdl i sindaci 
Perissutti,. dava il benvenuto agli delle tavole imbandite,. spiccava la |iMiporre altrove il rispetto cui ha di-{ i; “formare in ogni comune ua sntto- 
ospiti. : Vol È figura di Giuseppe Garibaidi, rito il glorioso nostro vessillo © POF | comitato locale che sarà da essi pre- 
Le adesioni per iscritto , onor LORO seduto al posto I tVnare Sire: 1'ineri:H penna: delia sieduto e potrà concorrere efficace- 
E x a e i i d'onore aveva alla sui destra i si- n: ; * i -d - 
- Nutrerose le ‘adebioni per iscritto, gnori: Morn cav. Daniele sindaco ‘di Conchiude: Con questi pensieri. in Done voro frali- d'nnfon cira/la To- 
pervenute al-sindaci,Telegrafò con Codroipo ; barone Paolo: Toran Dej@veste evocazioni alzo il bicchiere. frale, sd assicurare l'esito della espo-! 
gratulendost ed sogurzadi una c0m- Castro di $ Daniele, Piacentini Silvio j Pene. suspicando alla prosperità S0- laizione, po-| 
, «pletasriuseità: ass. Cristofori. per..il_g; di:-Vatmo; Anzit D i stra è porgn reverente saluto auche " ni s a 
sindaco di‘Udino” comm, Perle; il’mémbi “del’c mita î pra fetco alle duo persone che vi siedono a LOCO mo ione ai buo “fino. | 
segretario comuoxle In capo di U- Precentvco Codroipo S, D-niele ;- alla fianco © che come voi hanna bene lO itrechè sul sussidio governativo. 6 
dine; dott;:Gardi, il sindaco diNimie gua sinietre; Zuzzi iutt Mattia coms|mariteto della patria. (Applausi). i 0.8) BResicio: Bi n 
pelli. i} 4 a 8 cor È Ni vi di tutti gli istituti della provincia ed 
ca. Camelli. RI pagno dell’ on.r Liizzatto nella spa:|,- Brindano infine il signor. Bsrono/;n isnecia della regione, si fa asse»! 
I 5 È * !dizione dei Mile, Pagzoli Giacomo Toraa il quale ci insegua ad amare | namento anche Gul concorso per| 
sindaco di Berti»I», dott, Berluzzijl® pace 6 sai nvere paura, della (aanto modesto poss3 essere, del co. 
Giuserpe presidente del Comitato Fasi i Lamtito II tai ae Li muni e sulla e:nissione di azioni di 
mille) è di «ffidamento che la spe- {Piccolo taglio (L.10) a fondo perduto, 
dizione di Tripoli non è una folle che sarà cura del Comitato esecutivo 
avventura ; ed infine il sig. Alfredo di sollecitare ed SUORA, ie 
Lazzarini direttore delle nostre scuole |. Dro olo ia: Rol usa gi 90/0 sa AR 
il quale con versi alesici ricordò l' e- sciando in tutti l'impressione che si 
stia maturando un pssso veramente 


popea. garibaldina. i A 
4 IR . jimportantissimo peril progresso della 
‘Alle ure 16, ebbs torzatas il ban nostra regione. 


chetto. L’ onor. Luzzatto è partito 
per Utina col treno dell» ore 16,40. {San VWifo al Tagliamento 
Due ragazzi tramortiti e ustionat: 


Tolmezzo 
dal fulmine 


? la pina iuporiaate unione (2). Verso le 43 di ieri, Domenica, 


5 sai un fulmine cadeva nella Casa di tali 

per Hi Esposizione Regionale. Cristofoli, da Savorgnano, e pene- 
i — tenuta luogo 1 ottobre}!trava in una stanza ove trovavansi 
Fa tenoia luogo. ( ) due ragazzi, l’uno di 14/'altro di sei 


formare il Comitato le seguenti per- 
(Oi QUgura,, he elnoli -incatre a bergo alla Stazione », con. Dopo avor ricordato l'epopea ga- 
fre -egst’e che in esse trovi posto-an» 
the la‘ mostra dell'industria di. que= 
ati paesi. 
Tutti fanno eco. 



































Îl.comiv. Peressini: donò due mo- 
© daglie: perle sostre;» 
tre re dip SS si, e apro Luzzatto, ing. Emilio : Berghins. 
Una seronda Visla alle BINotizioni Salto a piè pari il menu, trovato 
Ù A iottimo, è il servizio che dapprinclpio, 
» .Terminato..il..rinfresco ‘e ‘conti-inon procedette troppo bene 
buando a piovera ho voluto ritornare L° uureo ricordo 
all'esposizione, accorzo così che I ì hi 
non avevo nemmeno veduto la sa'a!yj Alle frot, iI doll alti Gase 
delle DAccae] la più bella mostra j gli esclama; altrimenti non avrete 
di il pel i - fr amente quella |j] piacere di udirmi. A nome degli 
eli Associazione Agraria, che" oltre! elettori. di Codroipo offro ‘all'amico 
le ‘aviforatrici: moderne, tiene ‘aràtri, l’onor, Luzzatto questa medaglia: Non 
falciatici, rastrellatrici..Non mancano | farò. discorsi, è:nerumeno e oridibi, 
neppure i privati eapesitori: | Se: questo non. piace a vol; piace a 
; prancesoo Galdonia, di Nimis, unime 6... siedo: ‘ 7 
sistema ‘di pompe, per. l’espurgo dif se 9 ii ci 
pozzi neri; Giovanni Grassi ‘una sol- adi melaglla e la Al Dotto 
« foratrice, Carlo -Crostto . di Attimis! effige di Garibaldi, e.dall'altra la 





































ha esposto una solforatrice, Giovanni i 6 a :.[in .Tomlezzo nella sala maggiore del 

Morandini di Tricesimo cesto ‘a ce- seguente dedica ; AGG Municipio. Nota top i pesiatt 1 Com-danni. i 

atelli per:imballaggi ‘in:-vimini, Co- Riosatdo; Luzzatto missario Distrettuale cavi Bottecchia,{ i! fulmine entrò da una finestra, 

melli Girolamo di: Nimis cerchi per ‘dei mille di Garibaldi dott,.Fortunato, Messa, cav. Linò defgirò tutt'intorno; i due ragazzi 
stramazzarono al suolo, tramortiti. I 

























Deputato al Parlamento... 
Blettori . di Codroipo 


XX Settoinbre MDOCCOXI 
‘Cinquantesimao anniversario 


«{Marchi, dott. O. Pepe, Paronitti (Am- 
pezzo), rag. Valle, dott. Cecchetti, 
prof. Michelo Goriani, Mezzolini (Fu- 
sea),-avv. Franz (Moggio), Gressani 
ella Patria. Ri ‘Giovanni, ing. Gino Moro, cav. Moro 
Wie RIona (Suttrio), Romano (Sezza), prof, Bub- 
Parla I° ou. Luszatto ba, Serdo Marchetti, Fabiani (Paularo), 
“L' onor. Luzzatto. dice che il: più | Muner Giuseppe, A. Alpe, Isp. Bene- 
grande conforto è quello: di’ avere|detti. Amedeo, maestro ‘ Foraboschi, 
adempiuto al proprio :dovere,, Egli'è [G. Venier (Villasantina), V. Molinari 
gratissimo per questa .niuova: dimo-{perla «Pro Tolmezzo » e per il « Club 
strazione di affetto da'parte dei suoi Ciclistico », Frucco (Euemonz:), Lu- 
elettori ed.amici. : ieri :(Preone), Martiuis (Cercivento - 
“E' grato il ricordo di quei tempi [Paluzza) ed altri, tutti in rappresen- 
in cui si‘è potuto fare qualcosa.a|tanza dei Comuni o di Istituzioni 
pro del proprio paèse, della ‘Regione. o 3 
—.Il ripogo è il nulla: ed'io -=|--Il- ‘Sindaco Spinotti di Télmezzo 
esclama l’onor. deputato — non ri-{apre la seduta riograziando gli. in- 
poserò mai. tervenuti: constata; ‘sis. dal «numero 


botti; così pure:il:compresano Zeus. 
rela” Giunoppe *“di'44‘ anni. Virgilio 
Poiana di‘Segnacco mette in mostra 
zoccoli, sedie, rastrelli; la. S. A. 0. 
ha bellissimi campioni di macchinette 
per pelare-le frutta; per potare lei - 
piante, per innesti. ecc... 


Fra'gli ortaggi : 
L'ultima sala di 
ieri ancora ‘vu 


famigliari sopraggiunsero spaventati 
e trovarono ì due distesi per terra; 
non davano segno di vita; avevano 
ustioni alla faccia ed alle mani. 
Poco dopo, grazie a premurcse cure, 
Rinvennero, ma dovettero essere tras 
sportati nel nostro Ospitale, ove il 
dott. Di Salvo li madicò. 
Fortunatamente le ustioni non pre 
sentano gravità, e guariranno in po- 
chi giorni. 
= Muore: per le acottature 
(1). Il bambino Giuseppe Bertoli di 
anni 3, che riportò gravi scottature 
cadendo iu nna caldaia d'acqua bol- 
lente, e di' cui-Îa” mia croneca di ieri, 
alle orè 5.30, fra atroci spasimai, spi- 
rò nel nostro Ospitale. 














‘escl 
ricoltura...Espongono. ‘Sac. Angelo 
Tommaso carote. e--sedano;;.Au- 
tonutti' Gerva ucchie': della -Tur- 
(;;0hia:; Leonardo ‘Uomini: di ‘Artegna 
tate. 6. pomidoro, Giovanni: Shuelz 
Savorgnan: ;:di Torre; bei campioni 
“di eogu 6; a «Toffoletti ‘spinacci ; 

























Val i verze.'e-patata';:Do- a 0 di ti che dalle adesioni è dagli 
rieniéo di. Giusto da. Udine ‘una-fan.| ;; QUAlcuuo aspetterà da ine 1’ espo-|di. questi che le adesioni € 8 Rivi; 

4 i) incoraggiamenti ricevuti ber ‘lettera, Rivignano 
tasla di: colostali..-peperoni rossi e Persi {Sr cgrama del “lavoro dhe: Enia prosa da Tolmezzo dil _ e neralia, 


‘glalli::framimisti: è ‘ melanzane: suo 
rappresentante, ‘nè ‘il'’‘signor Luigi 
Morelli ;. Piorino Pietro di-‘Passona 
espolle rosse, Audriussi di :Artegna 
cipolle e patate ; Antonio. Zamparo 
di Tarcento verdure ‘in'genére. 
Yra le fratta: 

Nell’altra ‘sala ‘pure al::piano supe- 
riore:trovo:li ‘bela: mostra del pre-. 
miato distillatore’ Giacomo Ceschia 
* di :Nimia; egli: presenta’ varietà di 
pesche: sangue, di: poroi,:di ‘peri, ma 
la sua... gloria: s0no"leuve ;‘circa 22 
qualità; fra:le quali rafoscane, rafo+ 
sco, rafoachino ‘fumat;'pignola, nera, 
+ verduzzo dot, i. ‘5%... 

In questa‘ sala:trovo:pure ‘na... 
succursale : del ‘Circolo: ‘Agricdlo ‘di 
Tarcento. Espuigono Giùseppe Anto 
piutti di Nimis,; Giacomò .-Micassì, 
Valentino .Padini; Antoniutti‘ Pietro, 
Eugenio Padini ‘tutte:tre.da'‘Molinis, 
con bei campioni: di:uva:da: vino | 
da tavola; Giacomo ‘Mattioni. .di.Lo- 
neriscco espone pere ruggini;e d’in- 
vero, Cussigh Giacomo ‘molte varietà 
di uve. 1 7 o 

Seguono: il perito Nipoleone Mer: 
gante di Tarcento, Giuseppe. Beidi, 
Ermacora Eugenio, Tasd' ‘Luigi; Pio 
Rovere'di ‘Apràto, Giacomo: Manzacco! 
di Nimis, Pietro» Muro. di Cassaccò ; {di 
il cav. ‘Gio: Batta* Serafini aspone 

vasi di fiori* ed’ un'rosaio il signor 


tenere:in epoca, da fissarsi una espo- 
sizione regionale ha incontrato, tanto 
éssa:è importante; ‘il favore ed iì 
plauso: dei più. 
vas LE ADESIONI, © i 
Dà poscia lettura delle.adestoni.ri- 
cevutè per lettera ‘0 telegramma. 
«Il comm. Ignazio Renier scrive di 
‘essere: dolente-di, non potér interve- 
nirealla riunione: «L' Esposizione 
(soggiunge. poi) ideata da cod. on. 
Giunta’ riuscirebbe utile qualora ve- 
nissa con molta diligenza e con cri- 
teri pratici attuate, per modo da non 
essere (come spesso.accade) soltanto 
Îa'ocessione difeste ‘0 ‘di .discori 
la fornire‘ alla Carnia; colla‘co 


4. (A). Nel pomeriggio d’ oggi eb. 

bero luogo'i-funerali della. compianta 

signora Filomena Bevilscqua ved. 

Locatelli. ; 
Condoglianze sincere alle figlie ed 

‘al’congiunti. 

— Pro erigenda c: 


Le signore. Anna e 
|onorare.la memoria: «dalla !oro madre of- 
‘frivono .L..50 all’ erig: casa di Ricovero. 

La Congrégaziono di Caria, 001 nostro 
messo, sentitamente riagrazia, 


: Gividale 
= Fiori d'aransio s 
Questa mattina seguì ii matrimonio 
ma 6) :fensnte Foriunato Garibba vel 
‘gnizione di quello; che è e di quetlof79.0 Fanteria c»n ja gentile signorina 
che potrebbe essere, «utili insegua-|Olga Venier. di "Giuseppe. Dopo un 
ineati per l'avvenire: Ocenrre quindi ricco rinfresco servito dall’ offelliere 
un: Comitato-inteliigente e volonte-|sig. Vincenzo Pietti, gli sposì parti» 
7080: che dia molta parte della suairono pel viaggio di nuzze, Auguri. 
attività:a: concretare e: sanizzare : 
con-lino- studi: «e: grande amore Palmanova 
d i — Nella vita militare. 


Stamane reditce dalle mannvre è 
riéntrato in. Palmanova — sua sede 
— dopo 2) giorni d’ assenza il 42 


Gli ufficiali del battaglione del 2,0 
reggimento fanseria, da solo pochi 
giorni venuti: “qui in distaccamento 
offrirono ai colleghi cavalleggieri una 
bicchierata in uns ‘sala al caffè Mu- 
nicipio. Circa Una quarantina gli nf- 
[ficiali intervenuti. Il maggior Segata 
comandante il ‘battaglione porta Il 
5 QU saluto del: 2.0° fante-ia fa 12 Saluzzo 
“A on; Gregorio Valle, con letterairispondonò gridand> viva alla Bri. 
perveriuta subito dopo la chiusura|gata Re, sicuro che qualora le sorti 
della‘riunione, partecipa la promessa [della Patria ne avessero bisogno tutti 
data;.in seguito « sue premure, dalfdue i vessilli‘saprebbero farsi onore. 
Ministero di Agricoltura di sussidiare| Gli ‘ufficiali del Saluzzo rispondono 
l'esposizione ‘non appena gli sarà [gridando « viva alla Brigata Ra ». 
reso.ostensibile ii programma della e 
med esins. . % 
--«I-dott. Arturo Magrini, dott. E. 
Piemonte consiglieri provinciali, i 


Rispondo che'non è‘questo.il'ino- 
mento di fare un. discorso politico, 
La nazione è ‘impegnata fn. un’ opéra 

uerresca ; l’ auguri) nostro “sia. che 
isca presto è benel .‘ È n 
Discuteré .sul.s6, sul-ma-:dell’im- 
presa ‘non è.il caso, 

E' facile fare la critica. è 

La guerra, ne-convengo;:è triste, 
wia la morte‘ di una nazione è cosa 
‘ancora più triste; + : 
:«.L’ oratore spiega  le:ragioni per 
cui egli è favorevole: alla: spedizione 
diTripoli, :molto. diversa’dalla prita 
ed infelice ‘impresa-Africana; 1 

erano. coloro che credono: chela 
spedizione.di. Tripoli sia-un diversivo 
per: ‘abbandonare -le*riforme: pro: 
messe: dai Governo, “© 
L'Italia: potà.. pensare :a Tripoli 
appunto perchè ha iniziato. una: po- 
litica democratica Per ‘agire ;potet- 
temente all'estero’ bisogna: essere 
forti all’iùtera» Fammo:sconfitti in. 
‘Africa, perchè in. allora. miancò:l' ac 
‘cordo  all’interan, La- sconfitta; fu. 
l’effetto di una politica*-fiacca; in- 
certa, .° ; SPE i È 

Il..taoado. modera: n)a, può cam- 
miusre:come in: antic>...E?: nerassa, 


sa di ricovero. 
tina Looatelli per 












































imitato Forestales. piaudono 
pure alia iniziativa di T'olmazzo dndo 
consigli. ed iacòraggiamenti. Soi 
La:spett. Cassa di.-Risparraio' di U! 
inesderisce e dà affidamento di 
incorrere anche ‘pratifamente’ in 
‘misura proporzionata alla importanza 
È 'che la-esposizione. mostrerà di assu- 
Li da farsi; ed::si:-pro:|mere. 
lemi altissimi‘ da ‘risolvere :<rimbo:!Fa'Associazione Agraria Friulana; 
‘schiinenti; trattenere 18: rappresentata dall’ avv. Spinotti; puce 
canalarle.a.beneficio dell’ agricoltura i sdorisce. i 
‘e dell’ industria;.-strade;- via-di:cò-; 
municazione ; emigrazione: ecc: eée, 
..« L'.bratore. termina” ‘brindaudo’ ‘al 
laborioso. Friuli,<che'si.è-redento con 
l’emigrazione. Esso ha-bisogn9..del- 
l'appoggio.del Governo, iL: 3: 
Hi vostro. deputato, finchè. ‘le forze 
non: gli verranno. meno,:fiachè’avrà 
ivita, si-adoprerà con. ardore-.6 «con 
affetto per.il-bane della..nostra pro- 


























? Giuseppe Pividofi, 3 di 

Il circolo agricolo di Gemona:è rap- 
resentato ‘dagli ‘ espositori G. B. 
‘enturini, Lorenzo Barazzutti, fra - 
telli M:rderò, Giuseppe'Pittini, Stroili 
cav. Antonio, dott.’ Burini : Valentino 
Foschiea, Antonio Piazani; Zamparo 
Antonio, Csrélina “Marinelli; “ dott: 
Marco Rizzi tutti di Géraona ; Natale 
Disint, Giovaani ‘Morandini, Maria 
Morandini, Sebastianò ‘Piacerèani, 
Isola Anna, Iacia Francesco, Caterina 
Luccardi, Paolo’ Luccardi, “Antonio 
Luceardi, Giuseppe Franzil, Antonio 








































Con'un :teatro. affollato ierl sera 
‘ebbe luogo: al’ nostro Sociale la se- 
conda-dalla:Bohème a l'esito non ha 


























Fransil tutti da. Movtenare. vincia. (Applausi fragorosi.) Sindsetdi Rigolato, Pontebba, Prato 

Una mostra che si stacca dalle al. Altri oratori “Carnico; Ravascletto, Socchieve, Chiu- fatto soho conf re siinerpleto 
tre mi era sfuggita-in. ana stanza| ‘Ii Sindaco cav. Mirò, a nomi rte,; Ovaro,.ibs of, E, Marchet-[" i; gioiello Pucciniano ebbò una 
del primo piano: quella della: ditta {paese,. porta. un .saluto.. affettu 0;- l’iapettore.- Pietro Rizzi ‘ecc. ssectzione: finissima in ogni sua! 


scrivono o telegrafano. la .loro ada- 
sionesed il loro:plauso, incoraggiand” 
vivamonito Ja importante iniziativa, 


Frat. Alpi e O. di Gorizia.:-una ditta.all’on..Luzzatto; al patriota:clie* e 
di fama europea. Quando avremo:nel'| pose-la sua: vita sui-campi di ‘batta- 
Friuli di pur del’ confine: un ‘simile glia. Diverse saranio le nostre: opl 
impianto ? i 2:53: {nioni,.. soggiungf ;:ma.-tutti siamo 
© — Ber il Circolo Agricolo di Artegna concordi-nel volere-.il: bene dell'Ita:{.T 
espasero:: I n cia, ni ‘patria: percui ‘1 
Domenico Comini, Giuseppe Menis, ‘stringo ‘mano all’ 
Giosuè Madussi, “Leonardo... Comibi,: (Appia bia oc 
Luigi: lacuzzi: con 15-varletà -di-uve ;. Side 
Leonardo Tacozzi, Adatnl'Luigi;Frat;: cint; + 
Roter;: stri ii e. ] 
:. Ma blaogna troncare, “A domuni. 
— Le:corse cicli s 


parte: e: gli- applausi fragorosi: non| 
mancarono,  » i 
‘Aniché; ieri “sera :. l’insistente ri-, 
+ {chiesta del-pubblico ottenne il bis 
dell'aria e Vecchia :Zimarra a. 
Domani martedì torza rappesen-, 
‘tazione: i 
























ite .il-Insso, ia raffinatezza, 
#Ebbenel.co:1perando una 
i vostra scelta dova ca- 












area « Cellina Sun » ge- 

suni; Fabbricanti. Agnoli, 

Udine: 

- Condizioni dI patore, cotaodità si 
mento: per-impiegati di ammini. 

Bfizione pabblica;.- Ufficiali e’ Mare- 

scialli del:R. Esercito. 





















{renti e dubbiosi. 

































— La seconda «della Bohòmo | 


strazione: e: non: va dimenticato-il suo 








Grenaca Pordenones e 


telli Pietro o Giovanni Punpig 

La manifestazione patriottica, siendi parto del comitato FA 

(S). Fin da starnane la città prO-|{ sigg. Cattaneo conte cav. Ubar 
senta uo aspetto speciale. Molta ban-| Querini avv. Antonio, Sostini Sul 
diera sventolano da «diverso finestre |T'Attimis conto Nicolò, Jam Paoli 
a un fremito di patrlottismo circola R}iomi Giuseppe e Valnn dott, A log 
nel nostro ssngue nell’ ammirare Il servizio, che abbreccia duo a 
bel Tricolore che con ansia indescri» Pordenode-Aviano-Maniago è no 
vibile sl attende sapere fissato glorlo= none-Cordenons 6 vicevera hi 
samenta sulle Torri di Tripoli. {minelerà nei primi di gennaio " 

Grande è l'entusiasmo che regna ; dovendosi in questo frattempy ji 
nel nostro popolo;- non Vi è per=!vonirg alla costruzione delle vi 
sona, la quale non 8’ interessi di co" automobili. 
neacere notizia sullo svolgimento dello; Va dato merito speciale al gi 
azioni militari. L'aria è ‘saturo di' Uberto conte cav. Cattanso cd di 
elettricità..‘ nazionale 6 tutti l’aspi-|cay, Arturo 1hò graziò dila lor 
rano con sentimenti ammirabili t1a-}ngcia.e agoperazione sl è riusefi 
arcettendola anche ai pochi indiffe-!creare questo utile servizio che 
porterà. certamente un notevole 
cremento all'industria e al comp 
cio di Pordenone o dei padal cir 
vicini. Ed è merito .anche dei feb 
Puppin che con _la:.Joro attlviy; 
sono imposti a tutti gli. OBtACal; pg 
la buona riuscita della. impresa 


Perdute o rubate? 


La giovane Firollia Zunata di kaj 
lio da Viano (Treviso) qui dimorgy 
in casa Zoncato Antonio, si è rey 
stamani alla Pesca di Banefice; 
con la speranza di guadagnare vj 
dei tanti ricchi premi ivi eaposti, Fi 
rimasta però altremodo disillus yj 
constatare che dalla sua tasca enyj 
partite «insalutate ospiti» lire 
pazientemente raggrannellate, 

La sua beneficenza è andata af] 
vere di qualcuno che avrà forse tal 
tito più bisogno che la Pro Infaui 
e la Scuola dl Disegno. 


Testro Sociale 


Corre insistente la voce, e si mm 
coglie con fiducia, che entro il cor 
mese sentirezao al nostro Socizki 
«Il matrimonio in segreto» del (ij 
marosa che tanto interesso seppeni 
scitare in Francia e altrove. 

Auguriamoci che si raggiuner l'uj 
cordo e così avremo il piacereij 
gustare anche noi un po’ di musig] 


Quest’ oggi all’ arrivo del .treno da 
Milano i giornali. sono stati prasi 
d'assalto e molti si non disputati un 
numero come #2 si trattasse di un 
tesoro, 

“Fa veramente onore a Pordenone 
tanto patriottismo e interessamento 
che dimostra di quale e quanta gran: 
dezza sia lo spirito d’italianità che 
regna nei nostri cittadini, 

Il corteo. 

Malgrado la pieggia dirotta il Cor- 
teo annunziato avviene lo stesso: 
sono italiani che non temono, le fu- 
rie degli elementi e vogliono ad 0- 
gui costo che Pordenone renda s0- 
lennemente e degnamente omaggio 
all’ azione del Governo e della nostra 
Marina. militare. 

Sono le 20 e già in Piazza S. Gio- 
vanni migliaia di persone, poco cu- 
rantesi della pioggia scrosciante, 80» 
stano in attesa della formazione del 
Corteo. Noto: la bandiera della Ci- 
clista circondata da tutti i soci, quella 
della Zrento e Trieste della Società 
Ex Bersaglieri, della Cooperativa Am- 
man e una larga rappresentanza 
della Reduci e Veterani. 

Apre il corte» Ja banda di Corde- 
uons, venuta gentilmente, ]a quale 
appena intuona la. marcia ‘Reale, ri. 
scuste ua applauso fragoroso e pro- 
lungato accompagnato da grida di 
Viva Tripoli itasiana viva il Re, 
viva V esercito. E fra un alternarsi di 
grida e di evviva il corteo percorse 
Via Garibaldi ingrossandosi a meno a 
mano che entra in città. Sotto il eo- 
mando del Reggimento scoppia dal- 
lalto un fragoroso applauso dei no- 
stri soldati si quali rispondono rips- 
tuti evviva all'esercito sala patria. 

Fra sewpre crescente entusiasmo 
e raccogliendo, nuovi aderenti, il cor. 
teo attraverso il corso Vittorio Ema- 
nuelo, sosta sotto la lapide a Garl- 
baldi e prosegue poscia per il Muni. 
cipio ove è ricevuto del sindaco e 
dalla Giunta, 

Le note della marcia Reale si ripe= 









































Econonala domestien. 


Ogzi, per la mencanza del ningj 
legale: non ebbe tuogo- 1° adunan 
annunziata, deli’ Economia Domestia] 
La saduta è stria rimandati a al 
bato prossimo. 


Godenons 
Nel mondo degli affari 


ASTA. 30, leri, 29 corrente, in questo 
mune spirò il termine del 4.0 eaporinal 
d’Aaza per la pasa pubbllan, Vi tà unsa)j 

475,.-dol ng. Luigi Terer] 






































ellaio di qui. 

Il formino utile per i’ aumento non 1) 
feriore al ventesimo del Der odi aggio 
cazione sendrà oo) ma "MOI 44 ottoli 
prossimo ventura, 





























tono con maggicr calore e un grido O TREE ag du 
. 4 Nur ont 
unanime di evviva echeggia e_ si ri.|gicmmi, dono Hi î dati 









Maoello pubblico. . 

Asgistevano:l” iîxgegnero progettata sy 
Antonio Salico ‘6. ll Cav, Uffo. Ing. Di 
miano Roviglio di Pordenone, 

Non si cipisce perohé questi aolinudi ml 
gano quasi ogni volta’ dilazionati di til 
tempo ; esn danno tanto da parte dell 
ditta costruttrice che dell’ impresa. 


‘Gordenons 


— Ritorno di aoidati 

1, Questa sora, è rientrato a Cin 
nony, dopo venti giorni di mano) 
il 3.0 squadrone ‘del 70 Lancierili 
lano quì di stanza. 

Abbiamo: motivo di credere chel 
simpatico:squadrone-non ci laselel 
più per- ora; le notizie ‘infatti, diu 
suo trasloco a Pordenònè risulta 
non vere, : ' 
— La banda a Pordenone 
Oggi la nostra banda sociale dove 
tenete concerti in piazza; invece ili 
a Porlaa:29, invitatavi dall Ul 
nicne ciclistica e dalle altre breil 
cittadine, per parteciparo a) cor 
patriottico di quelle associazioni. (YA 
‘cronaca pordenonese). 


Montereale Gellina 


La ferrovia pedemontana 
aurà una stazione archo di 


I nostro Comune, : unitamente 
altri cinque “della  Valcellina, averi 
mandato il mese scorso uma neo 
ria'-al Ministero-del Lavori Pobbli 
domandando che il progetto deli 
nuova ferrovia Pedemontana coù 
prendesse una Stazione a Montereil 
Cellina, reclamata dalla  giuatizie 
dalla logica, oltrechè dalle  esigel 
commerciali della vallata del Celti 
che ha il suo» naturale sbocco a Mo 
tereale. A tale proposito il nos 
Sindaco ha ricevuto oggi, dall’ 01 
revola Chiaradia comunicazione. 
una lettera del Ministro Sacchi, 
quale scrivendo al nostro deputt 


ercuote sotto il portico del Palazzo 

Municipale, L’ entusissmo' dei giovani 
della «Ciclistica» è così grande che a 
fatica si riesce a farli. cessire. dagli 
evviva per‘ permette »4a1 Sindaco di 
parlare; 
















Forla él Sindaco 

E il cav. Querini dichiara anzitutto 
e giustamente, di essere orgoglioso 
di rappresentare una ’città ove vibra 
tanto furto e ‘intenso il sentimento 
d’Italianità. Si cosspiace.che la gio- 
ventù.. Pordenoriese: non è ‘seconda s 
quella ‘altre città” d’ Italia, nelle ‘mani. 
festazieni patrittiche::. Plaudo al no- 
bile significato della: dimostrazione 
odierna, accenna alle prime vittorie 
della nostra marina ‘degnamente co 
mandata da unfiglio-di Casa Savoia, 
e dopo una rapida rassegna’ degli av. 
venimenti. di questi‘ giorni finisce il 
suo discorso inneggiando‘slla ‘gran. 
dezza ‘della Patria:e..augurando al 
nostro esercito piena e completa vit. 
toria. È Cr 
Scoppia seutito un'applauso e nuove 
grida .di « Viva.il Duca degli Abruzzi 
e Vival’esercito » errompono da tutti 
i petti. set 
La parola di un giovane 

Parla: poscia il giovane ed egregio 
collega sig. Pietro Peaenti, a ‘nome 
della gioventù‘ pordenonese,. Il: suo 
discorso ’è-una'espesizione chiara e 
precisa dell'importanza morale e ma. 
teriale perla: ‘nostra: Nazione; della 
manifestazione | d’oggi ‘nei ‘rapporti 
dei sentimenti’ che animieno il'nvstro 
popolo e della sua cisciente :coope- 
razione. nel conseguimento : di fini 
atti: a. far riconoscere diritti frustrati 
e calpestati, Chiude il ‘suo’ elevato 
discorso augurando che Tripoli anti- 
camente Romana-ritorna a noi. Ita- 
liana. Gli evviva e gli applausi si 
rionovano, si alternano: ‘-e-:s'inero- 
clàno e la brava-banda di-Cordenons 
intuona le ‘note della marcia. Reale. 
























































































* x conclude : A 
. Il corteo si ricompone e fra ripe-| €... Ho disposte, acchiocchè il 1 
iuti evviva.se:spplausi si dirige infgetto della nuova ferrovia 





Pinzano comprenda anche una St 
zione per Montereale. Gallina, È 
quanto possibile  viciua a quell'all- 
tato ». sol 

Difatti, se le nostre loformazio 
sono esatte, gli ingegneri che stru") 
studiando it tracciato della nuo 
ferrovia, hanno ricevuto l'ordine ©! 
uniformarsi alla disposizione più #7 
pra accennata dall’ on>r, Ministro. 
inutilo dire cho la noswra popolaziott 
è restata ottimanente: impressionali 
dalla deliberazione sollecita prass Ù 
Ministro ; e di ciò va «data ode * 
nostro deputato. onor. Chisradia, È 
quale si è vivamente. interessato n 
questa, come di .tante.altre question 
che atavano. a cuore al nostro 0° 
mune, 


Piazza.Mazzini,.ove si scioglie; 

Va data lode sincera alla società 
ciclistica‘che tanto si è interessata 
nell’orgsnizzazione della bella dimo- 













segretario rag. Monti che tutta la 
sua attività personale: ha:-impiegato 
per la buona riuscita della pstriot- 
tica affermazione d’italianità, 


Servizio automobilistico. 

Stamani-alle ara 10,“nellé nale del 
sociale, si sono: riuniti gli ‘azionisti 
della -istituenda società. automobili. 
stica che si è costitulta.con: un. ca- 
pitale di.-:lire ‘410000, :Ln:--società 
prende ja;denominazione: “di Servizt 
automobilistici Fordenonizi. 

Sono stati nominati gerenti-i:fra. 





















































(novara: Cittadina — 


di ieri sera 

La band: c:munsla non potò ieri 
sera svolgera il programma stabilito. 
Una folla di pinvanotti di tutto le 
classi, (in prependeranza operai), 
raccolti sotto la loggia municipale. 
hanno fin delle prime, con grida 
d’«evviva Tripoli italiana» domandati 
gli innì patricttici, e tutto il pub. 
blico si è unito a loro, per applau- 
diro cen entusiasmo che andava sem- 
pre più creecendo. Provveduti, due 
bandiere, i giovani hanno domandato 
al maestro Mascagni volesse conce- 
dere la banda per un giro nella città 

— Ben vulentieri - rispose il mae- 
stro — qualora mi venga l’approva- 
zione dell'autorità superiora... 

Avutala, bandisti e pubblico for- 
marono tn corteo imponentissimo, 
scendendo per via della Posta, al grido 
di viva l’Italia, viva Tripoli Italiana, 
viva l’esercito, ed al suono della mar- 
cia Rasle, dell'inno di Garibaldi, del 
l'inno di Mameli. i 


— La camuo'usione per gli e- 

sumi di segretario cora. 
La corimissione per gli santi che si 
terranno in prefettura nei giorai 27, 
28 a 29 prossimo novembra, di se- 
gretario comunale è composta come 
segue : 

residouta: cons. 
uff, dott, Giuseppe Nicolotti; mem- 
bri: cons di Prefettura cav. dottor 

, tagiiniere capo 

della Prefettucs rag. Domenico Gi. 
lardoni, prof. di computisteria e ra- 
gioneria rag. dott, Carlo Cattarelli, 
segreiario capo deì Comune di Udine 
avv. Antonio Gardi; segretario della 
Commissione Oreste Mion. 
— Nella giustizia. 
La Uommissione di sorveglianza sui 
funzionari di Cancelleria e Segrete- 
ria del Distretto della Corte d'ap. 
pelio di Venezia, nello scrutinio del 


giorno 9 settembre p. p., ha dichia- 
rato il 
della 
sig. Massimo Cristofoli idoneo a co- 
prire posti direttivi. 


nostro egregio cancelliere 
Pretura del Io Mandamento 


Congratulazioni al modesto quanto 


distinto funzionario. 


Istituto Filodrawmmatico. 


Il corteo sostò davanti la caserma 18 Direzione invita i Soci ad un 


del 2 fant. ove con lo grida di viva! 


l’esercitu italiano! abbasso f sociali-; 
sti!, si domandò che s' innalsazze la: 
bandiera sull’ antenna. Non avendo‘ 
visto comparir nessuno fuorchè qual-. 
che soldato che dalle finestre sgi- 
tava il fazzoletto ed uno persino i 
lenzuolo, il corteo, senza banda, di| 
molio assotigliato, rifece i propri; 
passi, fino in piazza, e per via Ca-! 
veur si recò davanti la cesa del p 
trlota Giusto Muratti, il superstite di 
Villa Glori, seclumandule. E il si- 
gnor Muratti apparve salutato dai 
entusiastici evviva ed applausi. 

Egli disse brovi parole, esortando 
alla calma serena, esortando a no! 
fidarsi troppo dei primi risultat 
esortando al bacrificio qualora abbi: 


sognasse di dare la vita per la sal-jcolta e 
a % . {Maria A 

— Ben altri nemici ha la Patria, iglo sig. Luigi 
- Soggiunge — e i dimostranti com-!tarmacista, Testimoni 
cominciano! sposa il padre cav. Silvagni presi- 
dente del Tribunale G. e P. e il fra 
itello di lei, e per lo sposo il farma» 
cista sig. Dunda e il sig. Raffaele} 


vezza della Patria. 


prendendo |’ allusione, 

a gridare: 

italiane! 
-— Sì — ripetò l’intemerato pa-| 


1 signor Francesco Ortali, 
cinquant'anni appartenne al 
bandistico di Gorizia, si r. 
vere ora in Udine. Giovedì sera fu 
l'ultimo concerto cui presa parte. I 
compagni suoi, dopo il concerto, gli 
a- presentarono con affettuose parole 
di lode e di augurio ìl ricco dono di 
un servizio da fumo in argento e 
ferintallo. 


Viva ‘Trento e Trieste | 


Trattenimento straordinario merco- 
ledì ore 21, al Teatro Minerva, 


Dopo ciaquant'anni di mu- 
sicm 

che per 
corpo 
avi. 


L’Ortali accolse commosso e rico- 


uoscente quelia delicata espressione 
di collegislità e di affetto. 


— Fiori d'arancio 


Stamane seguirono gli spousali dolla 


sima signorina Enè 
tta Silvagni con l’egre- 
Cesaratto assistente 
ll’atto, per la 


triota — gridate con me; viva Trento i Ravò, dottore in clinica. 


e Trieste italiane; 


Alla coppia felice i nostri migliori 


Cessati gli applausi e gli evviva, auguri. 


il dott. Muratti rientrava; mentre 


il corteo sempre con le due bandiere ; 


in testa, procedeva per via Zanon 
cantando gli inni di Mameli e di Ga- 
ribaldi. ; 
Idiraostranti si fermarono un mo- 
mento s0tto la casa el sindaco; è 
ticcome nessuno vi comparve (il Sin- 
daco è in campagna) per via Paolo 
Cancisni si direagero a Piazza Gari- 
baldi, fermandosi dsvanti a! Munu- 
mento all’ Erce. 


Con eletti pensieri di pstris, sovente | - 


interrotto dagli applausi, pariò il si 
Dilda, studente, stigmatizzando il co 


tegno della Germania e dell’ Austria, ; 


i cui giornali riprovauo per invidia 
l’atto compiuto dall’ Italia, inneg- 
giando invece alla Francia che l'ape 


provava senza sottintesi, la Francia} 
legata a noî dai vincoli dei sangue. | 


La dimostrazione quindi si sciolse 
anche per la pioggia che cadeva di- 
rottamente. Per. domenica sembra 
‘che si voglia preparare un’ altra più 
imponente dimostrazione, 


I friataoi che venno a Tripoli, 


Edoardo Foramiti fu Giuseppe (e 
non Foraboschi) è il giovane di Moggio 
che si trova dinanzi a Tripoli. Egi è 
imbarcato quale maresciallo macchi. 
nista sulla nave Napoli. 

Un altro marinsio friulano: 
Mario Ballico di Enrico, da Spilim- 
bergo, timoniere scelto sulla regia 


Nave Bronte, 
Ha solo vent'anni, essendo nato a 
Codroipo nei 1891, fece gli studi 


— JFromozione 


Ii sig. Pietro Russo applicato all’uf- 
ificio celeri di Udine avendo superato 
gli esami presso la Direzione Com- 
partimentale di Venezia è stato pro- 


mosso ali'Ufficio movimenti alla sta- 
ziona di Oderzo. I colleghi ieri gli 
offersero una cena d’addio che riuscì 
una grande mapitestazione d'affetto 
pel siguor Russo, 
Ali partente i migliori auguri. 
- Alla Scuola e Famiglia 
Domani Besrr, alle 15.30 nella Scuola 
maschile di S. Do:nenico avrà luogo 
vi « baugio di Ginnastica e canto » 
con variato e interessante programma. 
— Nella corsa cielistica 
per la coppa di Treviso seguita ieri 
@ Treviso, il concittadino Modotti 
arriyò quinto, Sopra sessanta iscritti 
parteciparono 46. Primo tagliò il tra. 
guardto Azzini Giuseppe da Milano. 
Gli assassini della Posta 
a Bellano, 

Ieri gii assassini del povero Giu- 
seppe Pismonte furono tradotti a 
Belluno per essere giudicsti da quella 
Gorte d'Assise circa l'applicazione 
della pena. Giunsero alle 12.50 e 
furono rinchiusi alle carceri. 

Il Bares fu affidato alla difesa del 
l'on. avv, Perera, il Tuber) ali' avv. 
Celso Fabbro, il Marino dichiarò di 
voler essere difeso dall’ avvocato 
Contini di Udine cho lo difase anche 
alle nostre Assise. 

— Tiro alio storno 


Sos pole è mole vt 
Sulla guerra. Halo-furca 


Lo anse mono credibili son quelle 
che si contano e si stampano in tempn 
di guerra, Ma il colmo lo si ha in 


{queste guerra, che s! svolge a pocr 


distanza: ne parlano pagine  in- 
tiere di telegrammi; ma se vai dopo 
allo strucco, resti con quasi nulla. 
Prendiamo ua esempio tipico, a 
gis asremo solamente i titoli delle 


notizie, tanto par non occupare troppo |d, 


spazio, 

I. La flotta turca distrutta. Il Sul- 
tano avrebbe abdicato. (Ze notizie 
vengono da Costantinopoli, col tramite 
di Parigi). — ILo La distruzione della 
flotta turca sarebbe confermata, (Ze. 
legramma Stefani, datato da Costan- 
tinopoli, 

Il. Notizie indirette sulla battaglia 
navale, Misure sintomatiche. La TÌ 
voluzione a Costantinopoli. 
grammi sono di fonte privata), 

-— IV. La smentita della battaglia 
navale. (Diapaccio da Costantinopoli). 
V. La squadra turca ai Dardanelli 
— cioè in salvo : ed è un telegramma 
ufficiale da Castantinopoli. 

E quel che si verifica ver questa 
battaglia navale, ripetesi anche per 
il bstabardamento e la presa di Tri. 
poli, per lo sbarco di Prevesa ecc. 
ece, 
a Costantinopoli, è in fondo al mare? 
Mistero I.. Il Sultano è ancora Sul. 
tano, od è divesuto un libero citta- 
dino? Mistero!.. Tripoli è bombar- 
data ? Si è arresa? Mistero! 

I popolo lo vuole! 

Ieri, dimostrazioni entusiastiche, 
commoventiasime salutarono i sol- 
dati nostri che partivano dalle varie 
città per forizare il corpo di spedi- 
zione: a Roma, a Padova, a Firenzè, 
a Bologna, a Siena, a Palermo, a 
Bergamo, a Mileno.. in ogni città 
done partissaro reparti truppe, 

I primi prigionieri 

© i primi bottini di guerra 

L'agenzia telegrafica di Atene dice 
che «le torpediniere turche colpite 
dalla aquadriglia delle navi Italiane 
sono cinque: la Tocat, l’Adalia, l’Ha- 
midiò, l'Albagot, a la Tarabuluz. 


.°. 
A Taranto fu scortato il piro- 
acafo turca Neppa London, fatto pri- 
gioniero anch’ esso nelle acque di 
Prevesa, carico di soldati e di vet- 
tovaglie ; un yach che navigava con 
bandiera turca. 
Taraoto fu dichiarato in istato 
di guerra. Di notte, ln sue strade re 
stano quasi al buio. Cosi avviene a 
a Siracus3 ed Auguste, porti della 
Sicilia dove si trovano le navi della 
nostra flotta; così avvisne 4 Costanti 
tinopoli © in altri porti della Turchia, 
— A Gonova fu sequestrato il bri 
gantino turco Roma, della portata di 
220 tonnellete, e con otto perscne di 
ecquipaggio. 


————_____@- 
Luiri Princische cerente responsabile 
IM MAISIV MOLLA 


CONSERVAZIONE E RICUPERO 
DELLA SALUTE 


Nella preferenza da dare ad un 
rimedio piuttosto che all’altro, 
cioè al rimedio efficace piuttosto 
che a quello inconcludente, di- 
pende la guarigione del malato o 
il suo peggioramento. Un rimedio 
bene scelto non arriva mai troppo 
tardi quantunque sia meglio tro- 
varlo all’inizio della malattia. Per 
chiabbia dei bambini malaticci, di 


a flotta turca è a Beyrouth, è U 


Ringraziamento 
Peli la rin silot: 

1 rt stdlerata, £ 
imperioso il dovere di rendere pub 
bliche e sentite grazie ed assicu- 
rare Ì’ imperitura min riconoscenza 
verso l' Esimio Professor Dottor Dal 
l’ Acqua, che quanturque per le con-; 
dizioni fisiche in cui mi trovavo sli 
fossa resa difficile l' operazione de}-! 
V estirnazione dell intestino retto, chei 
la malattia. richiedeva; con nobile | 
coraggio e s:picati cura, Egli cone 
lusse a buon fine. - 

Un grazie pure di cuoru rivolgo 
all’ egregio Dottor Miani per le tante 
cure ed attenzioni avute a mio ri. 

ardo, cooperando così l’ opera: del. 
’ esimio Professore. Ad entrambi 
quindi esterno :Îa mia riconoscenza 


mentre con rispetto mi segno 
amil,mo 


Vidussi Giuseppe 


GANBAROIA 


VERMOUTH stravecchio garantito di puro vino 


Conasi d'urgenza 


Due cavalli morelli o baio scuri 
altezza 160 a 165. è 
Rivolgersi ad A. Manzoni &. Ci 
dine. 


COLLEGIO CONVITTO 


DANTE ALIGHIERI 


UDINE 
Viato Venezia (Tolfozo N. 46) 


Assidua sorveglianza ed assistenza nello 
Studio — Retta modica — Trattamento fa 


lare. 
Aperto anohe In Autunno perl’ acourata 
‘preparazione agli esami di Ottobi 
A ornstiono ‘anche semiconvitiori ed es- 
terni. 


Girolamo Barbaro 
PREMIATA 00. 


Pasticceria > Guniettara - Battigliara: 
Via P. Canciani 1 î UDINE 


i Confetti: + Cioccolata - Biscotti - Vini -'Liquot 
Nazionali ed Estari, —: Ricco assortimento Bombbonie 
naggi - Sacchétti raso. ‘ s 


tanto - 
BIIICONINNONISIIIcONIARORAA 


ia-Bartolini "2 -=="ODINE — Vi Canalo 


Sezione Re Macchine Industriali 


2: 
dirigente Giuuto Ferrari 
Fabbrica Bil 
ex ingg. Fachini e Sellavi: 
Garage Automobili 


Li 


3. 


4. 


_Il Callista 
Francesco Cogolo Tolof. 3-97 


Gabinetto in Via Savorgnana N. sossigit vo 
16 ricevo come il solito dalle oredj - VENEZIA - Fabbrica 5, Auisilno, 2210 
alle 47, A richiesta si reca anche a 5 3 a x i 
domi Sedie e Tavoli per’ birrarie e caffè + Si forniscon 


Ospedali, Gollegi ed Alberghi - Si eseguisconi 
; DS attitar si ; elastici di qual nale misura iu metallich 
in Udine nel palazzo Morgante inf a molla e a spirale = Deposito Grine vegetale 
io oca un grinzio| materassi = Prezzi di fabbrica 


A. G. PELLIZZARI 


verso la strada pubblica, — ed un 
UDINE — Via Marinoni, ex ‘locali*RR; Privative: ---UDINI 


secondo pergolato . cerso il cortile. 
— Altro locale, nello stesso pslazzo, 
Oificina Elettro-Meccanica 
; Premiata con Medaglia:d'oro, all’ Esposione di Udine 1911, 


‘Fabbrica Banco, Posi e. 


ziosi ‘vani, e giardinetto, — Pi 
. “RIPARAZIONI 
Specialità PESE-CARRI a ponte. bilico da: 70..69, Guiatal.. 


pt dl SPACTO.e SEGNE COOL pe le 


trattative rivogliersi dsl tutore Sal- 
silli Giuseppe di Pordenone, — e 
per la visita del Direttors det Bar 
settostanto al Palazz. 


go 9IINNN0III 
‘5 Casa di Salute 


de) Dottor 


Ant Gayvarzeran 


Chirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 
Visito dalle 11 allo 12 
Gratuite por 1 poveri 
Via Profettura 10 
UDINE 
Telefono N. 308 


|[30000000000099 


|PAIMARIO COLLEGIO 0, TONMOASE 


Treviso - telef, 309 - Treviso 
Consigiio di vigilanza — Massima garan - 
i id edacativa Corsi completi 
i — F. gi alle sonole 
i premi alla fine 
tadiosi -— Ottimo trat- 


fn 


ODICE ILLI0O 


Divisione 

A sistematica 

» dell’ ‘assorti- | 
mento di 1 
libri antichi 
e moderni in 
vendita nelia 
Libreria Dante 


Qiusoppo Malattia 
UDINE 
Via Mercorie 6. 


pere 
- Opere su Venezia e sul Lombardi 
Libri di.geografia, descrizione’ i 
Opera di Storia generale ‘o particolari 
Opero varia di Scienza e:-Filosofia:* 
Belle Arti, Tontro, Costami eco. 
Caoriosità letteraria e Bibliografiohe. , 
Assortimento Romanzi dei più aelabri autori: 
Opuscoli friulani in genere. 
-Vocabolari.ed opere:varie di-letteratuta, 
Opere di Teologia, autiche -e moderae. » 
Autori Giassici Originali Frane: Tedeschi.» 
a Pel 


LEBBONLNILNOVD 


Sesnaesser 


‘ a3sblesess 


presso l’Istituto nautico di Venezis, {Ecco I risultati della gara di tiro 
ottenendo il diploma di capitano difallo storno seguita ieri allo Stand 
lungo cors». della Rotonda, o che malgrado il 

= Sulla Sicilia, si trova co 1a aleftempu poco favcrevile riusci oltre. 
Hievo cenneniere Giiseppe Maurich|mod» animata. 
udinese. 10 Premio di L. 100, e Coppa 

Siamo grati ‘ai gentili nostri infor [campionato 1811, sig. Guido Crainz 
matori. 2 Premio Fenili Al jo, 3. Pascatti, 
Un sacerdote concittadino 4 Villoresi, 5, diviso, 

domanda di andare a Tripoli] — Dal Fiomonte sono 

AI Mivistero della guerra è perve-{T'artofi bianchi, all’ Emporio Ligu- 
nuta un’ istanza del sacer. L. Pau-ignana, 
luzzi di Udine, diretta a chiedere L'Hotel Restaurant Mancenisio 
l'iscrizione tra i cappellani che pre. |di Trieste, favorevolmente noto a 
sterapno servizio sulle navi-ospedali [tutti i friulani che si recano colà, è 
nella guerra di Tripoli. Sappiamofgtato di questi giorni assunto per 
che la domanda sarà tenuta in con-|proprio conto dal sig. Luigi Pon- 
siderazione. || | teni, che fu per molti anni pro» 

N Pauluzzi è il primo sacerdote | prietario del noto Restaurant « Ala 
della Diocesi di Udine che, animato||' Arrivo » alla stazione meridionale 
da spirito religiono e patriottico, sil gi Trieste. 


b, 
tardo sviluppo, linfatici, denutriti, 
o in altro modo sofferenti, può 
valersi, circa il rimedio da som» 
ministrare, della relazione che 
segue: “Avendo esperimentato 


"EMULSIONE SCOTT 


ia trovai di somma efficacia nelle:< 
varie malattie dei bambini dai 
quali è presa senza ripugnanza 
cuna, e si poterono ammirare 4 

e fiorenti in un tempo relativa- 
mente breve. L’efficacia ela per- 
fetta tolleranza la rendono un 
prezioso rimedio e non nasconi 
che la mia aspet:ativa è stata su» 
perata oltre ogni dire.” Dott. Vin. 
cenzo Mungo, ÈMedico-Chirurgo, 
Via de Grazia No 35, Catanzaro, 
16 Ottobre 1908. Facile a seguir 
si, quanto convincente ed auto» 


di vigilanza 
canon. Menegazzi - ON, avv. Zacoari 
cito -cav. Giuseppe dutt. Ssar 


Direttore 
‘dott. prof. A. Bottero Domenico Bettin. 


gar do malattie di 


Maso, Gola: 
[ecchlo 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


apaotalista 


ss negli studi 


Didattico  Diretiore-Proprietario 


i Casa di Cura 


Libri*itaflani taodefdi, grande MiSoeti 
Opere diverse moderne nuove: {Vendi 


Migliaia di Iboi Istratfvi e. dilettevole. adatti - per 


-sompilato annhe-un:catalago di ope 


opuscoli frintani, che;-richiesta, al':spediscono grat 


irifoglio iacar. ato d 
Ortaggi: Cappucci - 


Niammole 


piantine di 


oftre a tale servizio eminentemente 
sociale. 
Egli è nostro cittadino, essendo 


La lunga e onorata esperienza ac- 
uistata quale direttore di Hbtels 
i I rango danno affidamento sl sig. 


cappellano di S. Quirino e addetto|Pontcni dell’ appoggio dello spett. 
al R. Subeconomato, largamente be-|pubblico viaggiante. La sua casa:for- 
meviso al clero e dalle autorità ci-|nita d’ ogai moderno confort si rac- 
vili della nontra città. comanda per sè stessa e renderà più 
— Banchetto d’ addio gradito al forestiera il soggiorno di 
Al cav, Pietro Forti, ispettore fore»! Trieste, 
Sile del Dipartimento di Udine, te-| Auguri al)’ Egregio proprietario. 
stà traaferto & nova, avvicinan- 
dosì egli così ai suo paese natio, al- a Reotro Naciale 

lì “ Grand Guignol ,, 


cuni membri de! Comitato forestale 
e alcuni sottoispettori convenui al-| Questa sera prima rappresenta» 


l’ Albergo Roma. sabato sera, offer-|zi 
sero un banchitto d'addio. Alla fine lit a del « Grand Guignol ». 
del banchetto servito, davvero ionap-] Si rappresenteranno le seguenti 
puntabilmente, furono espressi se-i produzioni. 
iuti e auguri 3) partente. H cavf «AI Mulino» in unaîtto di AL 
Forti rispose commissv e disse del-{fredo Domini; « L’automa » in due 
l'interessamento che la Autorità del {quadri di Leonard. «-Lui » in un 
nòstro Friuli eddir:strano peripre-jatto di Oscar Metènier. Tutti dram- 
blemi forestali. mi a tinte fortissime, 
All’egregio cav, Forti msandlamojserata « Il piccolo Babonin » 
anche noi î migliori saluti e suguri' {media brillantlssima. 


DENTI E DENTI 


" co- 


e della compagnia drammatica. 


revole, il consiglio medico che pre- 
cede, dev'essere tenuto in seria 
considerazione perchè segna la via 
retta e breve da seguirsi per otte. 
nere, nel minor tempo, i migliori. 
risultati. Ma ancora un’altraatten-. 
zione è necessario sia fatta, biso»; 
gna cioè tenere presente che la 
emulsione dev'essere quella di 
Scott, qualsiasi altra inevitabil- 
mente  fallirebbe alla prova 
perchè nessuna è, nè può essere, 
uguale, In ogni periodo dell 
vita, dall'infanzia alla vecchiaia, 
la Emulsione Scott è il rimedio più 
efficace per la conservazione e il 
ricupero della salute. 
Îa Emulzione Scott trovai io tatto le 
vimacie 


Chiuderà laj' 


Estrazioni, 


Otturazioni: 


(approvata con decreto della 
dI R. Prefettues) 
(+ Mia Atella 86 
tt 3 giormi 


iedere listi 


Aune 38 - TREVISO - Anve as 


Colegio Convitto TACCHI 


nasiali - Istituto =:Liteo,-Corsi spe- 
ciali interni per preparazione di stu 
denti che desiderano riguadagnare. 
l’anno perduto. Istituto di prima 
ordine. Sede splendida ed eccazio- 
nalmente salubre in:sperta campagi 
Risultati. scolasti costuntementa::0t 
timi. Disciplina ci seria e paterna. 
Trattamento ottimo e cure di famiglia | 
Per programmi rivolgersi al-Direttote]- 
Magg. Cav. Luigl Zr 


Dott. LUIGI SP 
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APPENDICE 7 Luciano Lucien adorava suo ” s € "n s E 
aL padre vecchia. Geltrude tutto in un fiato. senza digli di venermi incontro, mi 
«ssusse» ed anche nella. selveggia Rochefenil = - Tu non stai più nella polle Gel. —— Là, tà, non la ‘infsci più con le troverò dai Maglo!r viciho alla Gon- Orario Parsoviasio 
7. non. ritpiangeva certo. la vita. di trude, ed .oggi ti piace scherzare per- fue lodi e m'hél fatto : dimenticare netlere. PARTENZE Da Uso 
tt i suof-divertimenti, il suo chè domaitina arriva il tuo Luciano, di mettere Il sale nel farcito, -—— disse -—— Potete vivere tranquillo, 1l si. Tu Pantebi 85 DTA 0, 10, 
lusso e le aue attrattive d'ogni ga. ‘— Certo, signor dottore ; non vedo fl medica alla domestica sorridendole gnorino vi raggiungerà in due salti. D. H7.157, 9 ss hi 
nere. l'ora di rivederlo quel biricchina cha, :‘ “iper ritigreziaria di tutto Il bene ° Ma la speranza dol medicc andò *ts4o. n ‘ti | se 
} Il giorno stesso in cui era stato quand'era bambino, ho cullato fra le va detto del Luciano. deluss. Quando dopo le visite ritornò ro 
Sebbene gli f i . sconerto alla Gennetiere 1’ assassinio braccia. Ma adesso è divenuto grande, Alla sera il dottore passò in rivi- a casa, trovò che Luciano non @fA par Venea: 0. " Assi 
‘dn Sol pi pa mort a la moglie di Gennaro Olivet il dottor Lucien ed ha messo i baffi, Eppure è sem- sta la stanze assegnata al figlio per ancora arrivato. Il viso di solito ilare » 4550 È —_ 
AI LIOViantO , i Ret do nato Gomé ‘era in grandi faccende por reparare pre lo stesso, buono, caro, caro, senza assicurarsi che tutto fosse in ordine, del dottor Lucien si oscurò, vo n 
mellico non (IA anta Fita, Il buon una degna accoglienza al figliuolo che superbis « Geltrude, fammi Il piacoro levò qualche granello di pulvere che — — Che cosa surà accaduto a mlo I BA0 ARI RATA 
Factio Di Avera nina voi Hi riam- avrebbe dovuto arrivare mattino «di darmi una ‘tazza d’acqua, Gel- ‘aveva scortò sulle cornice che rac- figlio perchè il auo arrivo abbia a M N [ 
ga Vesna lonna;: o rado, seguente a godersi il suomese di li. trude, se non ti disturbo, ‘attaccami chiudeva la fotografia della moglie subire un ritardo? — egli mormorò. 
casa il posto della \ upare e la mia cenza. cu un bottone, e sempre! fammi un defunta, poi andò a letto facendo Fu colo verso sera che un fatto- re S. Daniele da Udine n Porte Gemona 43, Pi 
Stoll goleva di tata povera Carla là In maniche di camicia, ‘iinenzi il -piscere, sempre sli cortese, come par- voti di addormentarsi subito per af- rino telegrafico gli recapitò un to- W#;.:19:40:90 3 IOREMIOMI cu più 
io 106, "i Nava” Tei muando: qualcuno itavolo di vicina il dottor stava pre. lasse con unu signora invece che con frettare l'ora dell’ arrivo di Luciano. ‘ legramma. ARRIVI a Urmne pu 
no LE iva va ali ndere moglie. . parando due intingoli che-suo figlio me che sono una serva. Che Dio lo All'Alba era già in piedi e mentre « Doveri di servizio improvvisti mi da Pontebba: 0. 7.45 > D. 4 : Hiro 
domestici quasi decconita. Dal gochia preforlva,: un:grosso - tapone farcito benedica! ” faceva un po’ di toeletta s' affacciava trattengono a Nimes ancora per una pr vila Santipa-Tolmatziot 506 | nando 
‘mesi all'atto: Togo ta. per nn tici di tartufi ed una lepre in' salmi. :-Di giovanotti eome il signor Lu- alla finestra per,vedere se sulla stra- settimana » telegrafava Luciano al {2.10 - #4 (Lunedi, (I echi né 
megl.a ‘aDnoi ne odiresimo invece La domestica iatanto ;8p' lverava ciano non se ne trivano ‘altri! No, dicciuola scoscesa e serpeggiante che padre, il quale leggendo ii laconico da Garmona: 7.34" t i pravvis 
ni 4: mobili è rfietteva un d'ordine non:se ne trovano. Le ragazze dal conduceva a R:chefenil Su va a dispaccio fece un atto di stizza, da Venezia: A. 3. 27 quanti 
padrone borgò van pazze per lui ed hanno vedere il figlio, ma la strada era de- —— I doveri del servizio vanno bene, 4, Fid DL ER da Conai} # nell È 
la ragione. E' tanto bello da far perdere aerta. ma i signori superiori di mio figlio* as Vana: si N delle È 
d’msni Ja testa snche ad una Santa, Ma non Venne così lara in cui il medico dovrebbero per sapere che anch’ fo ,2;73;} LE Le delle È 
la perde lui! era solito fare agli ammalati la pri- ho dei diritti a — mormorò il vecchio da avidale A; ao | Jung hi 
È i Chifcchiera con tutte, ride di gu- ma visita del mattino. Il dottor ta medico. Tarchi 
ignor:-nadrone, di-non-sto-ma-neaniche ‘ur zinzino di corte. cien calcò sul capo un lergo cappello dg  Geonon 108608 
attenzi»ne nel ventre Pare che pensi « Non son» un bic- di .fe'trone — disse a, Geltrude : Conta “in. (bn fn seco 
he il finco» del cr ) vostri denti, ia non spo- —'Vado a fare.le, visito. Se Lu- OnbINUA 1) treno 0 ito diventi 
dd a urincipesss ». —, disse ciann arrivasse durante .la mia as ) & moscialo dallo State 3 . terra 
I i Uiciò Confralo. d' Anounzi A. MANZONI e ©. È Prezzo delle inserzioni — uu 
Bone, Via della a i è 154 — ANCONA, Corso Giusi Mazzini 58 — BARI, Via Andrea da di , 501 I i inietta 
ari 25 — BERGAMO, Via si 33: (Palazzo to Ital.) IRENZE, Piazza S. M. Novella, 40 Prezzo per ogni linea o spazio di linea misury, MI a gorri 
- GENOVA. Piazza Fonta 3 ia Vittorio Emznuele, 64 — MODENA, Via Scarpa 2e 4 — Milano, Via H corpo 7: IV.a pai ina (divisain otto colonne) LOS cedent 
CARRI, di PADOVA? Cara >, 2° = PISA} Via S; Francesco, 20 — ROMA, Via di Pietra, (1 — VERONA, H.Ilta pagina L. 1.50, aforzo 
ia Valerio Catullo, 8 R lè Pardonnet — LONDRA — BERLINO.‘ ° s feì corpo del giornale L. 2 la linea contata, vare | 
ta emula 
Casas 
Mar I 
ii LITRI SAR RETI Ù tall d 
BASE iàLÈ DEL BBECNHO D'ITALIA 2 Nos 
- =—= (privilegio dl poche spoclàlità!) =— en sscaretscarnome che 8° 
dalta DIR RIONE DI SANITA MILITARE viene somministrato ai nostri MILITARI . e.solo 
MRaEs ORE DELLE bbazt) DE Se. ==== anche della LZONIA ERITREA e della R. MARINA ——=——e==: 3 di 001 
RD ER sO.UN = L'unico premiato all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 È I 
È ; BUE dell piceno — ca col PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più. &; ; Ebk 
Éolio OSSACEDESISTE IENERVOSO alta distinzione accordata alle specialità farmaceutiche. === Ocse. 
pò, Leda £ 1 ; 
ZA, prodotta da qualsiasi causa, RINFRANCA e CONSERVA le FORZE. e 
I n pelato Jsfblrogene, Antilopsi; Gilcardi pin, Thiotina ,, si spedisce sratis otra, carta das iaia: chiedono l'tarentore Car, ONORATO BATTISTA, Farmacia [ngleso del Cervo - Corso Umberto L 7 119, polezso propele; NAPOLI ..- BI suli E 
dt #7 I ci Me 7 SE A iI ER I IATA CET , 1 a 3 folgo 
vergi: 
da ur 
Von 
o AL 
© site ‘bonseguenzo ‘ nanzi 
a nei imbarrazzo di Stomaco, Digestioni: diffic! NI 
t A ‘Bocca amara, Pesantezza di È aesa 
Uny. . dott. ‘ nb R eeone Porumosii,  Rosgeri, suo Î° presi 
Premia A Pine ipecspapiorse gesso sori 
alla Esposizioni di Milano 1881 ed a quelli di Sednck 1888 é Cura razionale, Guarigione LE 
* con: 7EDAGLIA D' 080 «Ri Ip | Dia Samorgnana N. 16, delli 
fe E ti er talia 
Le Pillole Digerenti ‘alla Pepsina vegeto -minerata del cav. doit. Carlo Tosi | tono aperto il vho'gabinett BE 
nelle quali ‘all pepsitia e’ ‘stagista {a Diastasi ed il cui uso dal sig. prof. E. | È tanto, Stanno 1 Also culi 
.do Bonardi, nbllico. primario dell'Osvadale ;Maggista di Mita», fu dichia- î dA 7 di at 
rato icuro'giovamenta; ache in cass di lunga ed ostinata ma'attia di st: et}x i ni i 0000) 
maco pstituiscond* il'solò -farinaso digestivò completo. i È 3 ? " 5 spazi 
I Lire'*2/la Boccstta di 24 Pillole SMR i nel 4 
= a 'egroda è Irocatitima o flotti 
È Lé ‘Pillole Latttifage del cav. dott, Carlo Tosi; che il prof. Saaatore Edrardo PROSE er cala , i dero 
[Potro Direttore della ‘R;:Clinica ‘Ostetrica «li Milan), ha dichiara) 03 ri- PRERO DN ISO ricomprare 3 ziani 
mdepio altretano efficace quanto imffensivi, ansha noi casi ja e tilutanzizna FRIGERE: "GRASS DE VALI ) CILE . dero 
Edel seno non:pud'essare dimiuiti dagii altri ordiasri rinsdi, possono ezssre Ero Iene i è. { i sous! 
«adoerate a scopo comdijetimante lattifuzo e so ‘aplicane riritore - ioni - 4 n facer 
€ dalla secrezione lattea"; non 0atengeno ioduro -di patassi»;' e' disperisan i E TITO TARA ‘Gubrità' ‘00 . rolcc 
f«:dal ricorrere a qualsiasi purgante. » n ; ARTRITE ©“ “GOTTA "- REUMI ‘, a gere netta Da vene 
418 Lire 1,550 ia Botcetta. di 18 Pillole. 5 CA NIMENTO altr RL BAT tin u ‘Bf farmacied’Italia. Campioni. w L' 
E a i i f via gratis e franco D.rCLERY 
*Goncassionaria esclusiva perla vendita la Ditta 513 Pisaiz i rasentato al Galà: Sup. AiSanità. nos , Parigi 53 Bonl. Sì in. La 
È o A n i: PET 808, :l i n: n Ù 
“A MANZONI "& G., Ghimici-[armacisti pat di Londra 1908 goa gran PromiO.. i i sul 
'Milamo:Sona-Gonova i Flaconi du £s & = 10 -.15 ù » > EI 
depositaria - ìnoltra “deila sita estrattiva. purissima JATTRESN TITO STATI" RO III î 
del cav. dott. CARLO TOSI. > s ELIGE" GALBIATI 5. sisto 3.- iano ME 3 ton 
si Deposito:e vendita in tutte le primarie Faîmacio fol 
s Tutte-lesboccette di Pillole digar: Alla iPbostda ve do, . 
w. geto:animale.e di Pillole Lattifughe cav. Carlo Tosi deb. ja abiti 
0° da bono portare sulla faséia ‘interna: «e «sullaintèr lung 
a ei nome dell'invatitore ‘cav. dott. TOSF e della ‘Convessionaria: rima 
rniglii È r -.la;:vei 2 ngi ì 7 Fra 
es S SOFLEGE ZON è È mo: 
gig I tra! | mensa fu 
O na " ù i È pi i 
a x E oak , 5 È A PAR. i Sl: 4 ont: 
Avvisi Economici. ita ; :i3 a Sins Di 
Idrosilite territo vimizso spesi. va siii ce Se, dpr 
l'assélifa icipermibigita 7 nce, i o eni Ferro - China - Rabarbaro veri 
Giù i È i Gus i x SS di E' il più efficaco Rieostituento: stivo; rac at 
RISI Reppresentante par ‘la:Provincia di ò 9 n. E : colebrità aediche Porettà non most Digentize, Farcomandata da PuÈ 
volgersi -ing: Gabrio" Lancia — Milano, Via Torino 51. ! SA : L'illustré Prof. Achille De Giovanni, Senatore dol Regno,obbea dichiarare citta 
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